
EURO SOLIDALE

Ancora oggi qualcuno ci chiede: “Cos’è l’€uro solidale?” 

Pensavamo di averlo ben spiegato sul bollettino e con altre iniziative...ma non tutti ancora 

lo conoscono.

Due parole...

Quando è arrivata la moneta unica ci siamo detti:  “Occorrerà ripensare a tutta la nostra  

economia,  imparare  a risparmiare,  a  ragionare bene sulle  cifre,  se no qui  va a  finire  

male..”

E’ vero, l’Euro ha messo un po’ di incertezza a tutti...ma, tasse permettendo, abbiamo 

imparato a fare i nostri conti.

Quello  che  non  ci  viene  mai  in  mente  di  inserire  nelle  voci  della  nostra  economia 

domestica è la  SOLIDARIETA’: non quella per il tal missionario o la tal altra suora che 

conosciamo personalmente (lì da buoni bergamaschi siamo generosi come sempre...). E’  

l’essere difficilmente aperti con lo sguardo e con il  cuore al mondo intero che ci rende 

comunque un po’ troppo ”PRIVATI CITTADINI”.

Per farla breve la proposta è nata così…

Partire da un piccolo gruppo di persone che anche solo simbolicamente tenesse da parte  

UN EURO AL MESE per contribuire alle necessità di tutto il mondo.

Sappiamo che è come versare  una goccia nel  mare,  che non possiamo far  niente di  

straordinario di fronte all’immensità di tante miserie umane.

Ma  piccoli  gesti  di  attenzione  fanno  bene  prima  di  tutto  a  noi,  nel  loro  piccolo  ci  

arricchiscono e ci aiutano a non pensare solo a noi stessi.

Ora la notizia circola, con il “passaparola” soprattutto…e anche se molti non hanno ancora 

capito  bene cos’è l’€uro solidale,  questo continua a crescere, sostenuto dai  piccoli  e 

nascosti gesti di generosità di ognuno di noi.

Ed è aumentata anche la conoscenza, la generosità e la fraternità anche tra la gente del 

Quartiere.

L’euro solidale non è un gruppo, è un’iniziativa aperta a tutti! 

Solitamente ci ritroviamo il primo Lunedì del mese alle ore 18.00 in Oratorio.

Vi  aspettiamo! Perché le cose che facciamo sono piccole di  fronte alla grandezza dei  

bisogni, ma insieme possiamo far molto!!

Pino Candiani




